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Rilevante presa di posizione a Pesaro dei partiti democràtici sulla crisi della finanza locale 

Dalla morsa finanziaria si esce 
soltanto con uno sforzo unitario 
In un comunicato si sottolinea come una larga collaborazione tra le forze costituzionali può assicu
rare un risanamento dell'economia e dello Stato • Rilancio degli investimenti e dell'occupazione 
Verso l'elaborazione di un documento comune - Dichiarazione di Tornati, segretario della federazione 

PESARO, 24 
Al termine di un incontro 

avvenuto a Pesaro nella se 
de del Partito Repubblicano 
per esaminare la situazione 
dei rapporti politici negli en
ti locali in riferimento alla 
gravissima crisi della finan
za locale quale componente 
della crisi economica e della 
finanza pubblica nazionala, i 
rappresentanti delle organiz
zazioni provinciali di Pesaro 
e Urbino del PCI, DC, P3I. 
PSDI. PRI, hanno emesso 
un comunicato nel - quale 1 
partiti convinti di intsrpre-
tare « la generale spinta de
mocratica verso un proloodo 
rinnovamento e risanamento 
dell'economia e dello Stato, 
che si è espressa anche con 
il voto del 20 giugno, e di 
fronte all'acutezza della cri
si in cui versa il paese, d.-
chiarano la piena disponibi
lità ad intensificare il con
fronto costruttivo sui nume 
rosi problemi locali e gene
rali ». • ' 

Il comunicato prosegue col 
comurje riconoscimento che 
« la gravità della crisi ri
chiede che si realizzino ino 
di non ordinari nei rapporti 
fra le forze democratiche e 
che, in particolare l'esigen
za di un profondo risanamen
to e rinovamento della fi
nanza pubblica impone am
pie intese che diano fin d'o
ra forza alle assemblee elet
tive locali mettendole in gra
do di realizzare concreti e 
immediati programmi di ri
qualificazione della propria 
spesa ». Nel comunicato i par
titi concordano che «solo un 
largo consenso popolare e li
na colaborazione di tutte le 
forze democratiche po.isono 
garantire ad un tempo: 1) 
Il più valido soddisfacimen
to delle aspirazioni di cresci
ta civile e di progresso socia
le delle popolazioni della no
stra provincia; 2) un'inizia
tiva efficace per fare uscire 
gli enti locali dalla dramma
tica crisi, accrescendo anche 
in tal modo la loro autore
volezza democr"atica ; 3) l'av
vio di un duro sforzo per 
evitare una espansione indi
scriminata della spessa de
gli enti locali, riqualificando

la nel'amblto di una pro
grammazione democratica 
regionale e naz'onale e fina
lizzandola soprattutto al ri
lancio degli investimenti e 
dell'occupazione, alla difesa 
dei salari e all'espans'one dei 
consumi sociali e collettivi ». 

« Questi intendimenti, di
ce ancora 11 comunicato, che 
si collocano nel contesto del 
processo avviatosi con l'i ite 
sa politico-programmatica 
attuale alla Regione Marche. 
muovono dal riconoscimeli 
to deU'id:ntltà di og.*i partito 
ciascuno dei quali perciò 
mantiene la propria origina
le prospettiva politica e. sulla 
base di scelte autonome, ri
cerca le forme attraverso cu; 
si realizzi l'ampiamento del 
consenso politico e sociale sul
le scelte programmatiche e 
ne! governo dei singoli enti 
locali » La nota si conclude 
con l'impegno di predisporre 
un documento unitario per 
indicare i tpmi del risana
mento e della riforma della 
finanza lojale. e dei fonda
mentali elementi programma
tici degli « i t i locali nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

Al compagno Giorgio Tor
nati, segretario della federa
zione provinciale comunista, 
abb amo richiesto una prima 
valutazione politica sul si
gili! reato del'impoi tante pre
sa di posizione unitaria. « La 
coscienza della gravità della 
situazione in cui versano gli 
enti locali, ci ha detto Tor
nati. è predente in modo 
chiaro nei partiti democrati
ci e popolari della nostra 
provincia. E' una consapevo
lezza che ne coglie la novità, 
la portata eccezionale e il 
nesso con la crisi dello stato 
e dell'economia. Di qui l'esa
me dei « rapporti politici ne
gli enti locali » da cui ne è 
derivata l'esigenza di realiz
zare « un largo consenso po
polare e una collaborazione 
di tutte le forze democrati
che quale condizione per u-
scire dalla crisi ». 

Il responso delle ultime e-
lezioni ha avuto certamente 
un peso notevole. 

« Indubbiamente in questo 
atto di volontà politica uni
taria — afferma il compagno 

Tornati — si coglie il segno 
del 20 giugno, cioè della spin 
ta verso un profondo risana
mento e rinnovamento del
l'economia e dello Stato, ma 
esso rappresenta senza dub
bio un momento significati
vo di quel processo unitario 
già avviatosi tra i partiti 
democratici della nostra pro-
v ncia nella direzione dei Co
muni e delle Comunità Mon
tane — gli atteggiamenti 
pregiudiziali stanno lascian
do il posto alle ampie conver
genze — che nell'intesa poli
tico-programmatica regionale 
trovano l'esempio più avan
zato e significativo ». 

Quale riflesso concreto po
trà avere questa dichiarazio
ne comune, 

« Precisato, risponde Torna
ti, che essa esprime una vo
lontà unitaria delle forze po
litiche a • livello provinciale. 
spetta alla capacità e volon
tà di ogni partito. In modo 
autonomo, la promozione 
dell'ampliamento del consen
so politico attorno al governo 
dei singoli enti locali della 
provincia. Quindi rifiuto del
la linea della omogeneizzazio
ne ed acquisizione di quella 
delle ampie intese quale esi
genza di un processo unita
rio per produrre un «duro 
sforzo » necessario per uscire 
dalla crisi. Non prefigurazio
ne di formule ma ricerca 
di ampio consenso e di col
laborazione delle forze demo
cratiche nel governo degli 
enti locali. Nella dichiarazio
ne. conclude Tornati, sono 
indicati gli elementi essenzia
li della linea orogrammati
ca su cui si è realizzata sen
za pregiudiziale l'intesa uni
taria ». 

« Questo ci sembra, in un 
momento di grave difficoltà 
del paese, un metodo cor
retto e rispondente alle a-
spettatlve di ogni democra
tico: è un esempio di come 
debba intendersi un nuovo 
rapporto tra i partiti demo
cratici ed è anche un esem
pio di come in concreto si 
debba operare nella nuova si
tuazione creatasi con il voto 
del 20 giugno ». 

Martedì 
contadini delle 

Marche alla 
manifestazione 

di Perugia 

Per rivendicare nel con
fronti del Parlamento e 
del nuovo governo l'avvio 
di una politica di pro
grammazione che affermi 
la centralità dell'agricol
tura, I mezzadri, I coltiva
tori diretti, gli affittuari 
delle Marche parteciperan
no martedì 27 luglio alla 
manifestazione dell'Italia 
centrale che si svolgerà a 
Perugia. In tutta la Regio
ne ò Intensa la mobilita
zione per organizzare una 
massiccia partecipazione 
alla manifestazione. 

I temi centrali della lot
ta sono riassunti dalla Co
stituente Contadini in 
una nota Inviata alla 
stampa: - l'approvazione 
entro II 1976-della legge 
per la trasformazione del
la mezzadria e colonia in 
affitto; adeguati investi
menti pubblici in agricol
tura e riforma del credi
to agrario; controllo pub
blico dei prezzi dei pro
dotti Industriali necessari 
all'agricoltura e prezzi re
munerativi dei prodotti 
agricoli, nel contesto di 
un nuovo rapporto agricol
tura-industria; il trasfe
rimento di tutti I poteri 
previsti della legge 382 al
le regioni e riforma del 
M.A.F.; la revisione della 
politica agricola comuni
taria; riforma dell'assi
stenza • della previdenza. 

La DC rinuncia a far parte del Comitato unitario 

ANCONA: SUL CENTRO STORICO 
CONTRADDIZIONI DEMOCRISTIANE 

In precedenza lo scudo crociato si era espresso favorevolmente — Una reazione inspiegabile 
e certamente poco responsabile, affermano in una nota comunisti, repubblicani e socialisti 

ANCONA. 24 
Si era giunti al voto per 

eleggere il comitato unita
rio di gestione per gli inter
venti nel centro storico di An
cona. ultimo atto significativo 
dopo un articolato dibattito 
nella città ed in Consiglio co
munale: la Democrazia Cri
stiana. contraddicendo l'atteg
giamento assunto dal suo rap
presentante (Sparapani) qual
che minuto prima, sembrava 
decisa a frapporre sostanziali 
resistenze, sia all'elezione del
l'organismo unitario, che — 
conseguentemente — al tem
pestivo impegno per risanare 
il vecchio « cuore » della città. 

Una reazione inspiegabile e 
certo poco responsabile, quel
la della DC: intanto perché 
è troppo urgente la soluzione 
di questo problema per la
sciare correre indecisioni e 
cavilli, poi perché la maggio
ranza che governa la città 
si è dimostrata in ogni sede 
«ed anche nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale) molto 
ben disposta nell'accettore 
proposte ed emendamenti che 
venissero dall'opposizione. Ma 
tant'è. per la cronaca le vo
tazioni sul comitato (il cui re
golamento prevede la parte
cipazione dei tre assessori 
competenti oltre che di sei 
consiglieri comunali) hanno 
registrato l'astensione della 

Democrazia Cristiana, moti
vata dal fatto che il comita
to sarebbe scarsamente rap
presentativo e non tutelerebbe 
le minoranze. I gruppi della 
maggioranza hanno significa
tivamente votato anche il de
mocristiano Trifogli, il quale 
tuttavia ha rassegnato imme
diatamente le dimissioni. 

Non è inutile spiegare che 
il Comitato di gestione è nato 
nella mente dei rappresen
tanti politici, anche nel corso 
delle laboriose trattative per 

Con un comizio del 
compagno Vecchietti 
termina il Festival 

dell'Unità di Ancona 

ANCONA, 24 
Si concluda domani sera. 

domenica, con il comizio ore 
18 del compagno sen. Tullio 
Vecchietti, della direzione del 
PCI. il festiva! de l'Unità del
la provincia di Ancona. Alle 
22.30 l visitatori del festival 
potranno assistere alla proie
zione del film « Morire d'amo
re » di André Cayatte. Alle o-
re 21 allieteranno il ballo po
polare gli «Allegri romagno
li». 

dare un governo alla città di 
Ancona, esattamente come un 
organismo ampiamente rap
presentativo di tutte le istan
ze democratiche e quindi par
ticolarmente di quei partiti 
(escluso evidentemente il 
MSI) che maggiormente ave
vano contribuito ad impostare 
— pur tra contraddizioni e ri
tardi — il lavoro di risana
mento dei vecchi quartieri. 
Date queste premesse, l'atteg
giamento della DC (o meglio 
di alcuni rappresentanti di 
questo partito, sensibilmente 
diviso anche su questa que
stione) è tutto sommato inac
cettabile e viziato da posi
zioni preconcette. Dire che al
la maggioranza siano asse
gnati troppi rappresentanti è 
dire una vera sciocchezza co
me rendere operativo un co
mitato di questo genere senza 
la partecipazione degli asses
sori all'Urbanistica, ai Lavori 
Pubblici, alle Finanze? 

Il dibattito che si è dispie
gato in Consiglio comunale. 
anche dietro le proposte della 
DC (intervento a trattativa 
privata, parcheggio multipla-
no etc.) ha rimarcato la gran
de attenzione nei confronti 
delle indicazioni della mino
ranza. i cui emendamenti so
no stati in gran parte accet
tati. 

Ma allora, perché resisten
ze cosi acute, più formali a 
volte che sostanziali? In una 
nota inviata alla stampa i tre 
gruppi della maggioranza 
(PCI. PRI, PSD. Spiegano il 
loro punto di vista: «Per la 
prima volta dopo l'importante 
momento unitario verificato 
si durante il sisma nella scel
ta del risanamento del cen
tro storico, il Consiglio ha de
ciso su proposte concrete im
mediatamente operative. Da 
altra parte le scelte da ope
rare erano state oggetto di un 
costante confronto di tutte le 
forze politiche democratiche 
già in precedenza ». I gruppi 
della maggioranza considera
no in questa luce « poco re
sponsabile e certamente non 
costruttivo l'atteggiamento 
assunto dalla DC ». 

La preoccupazione che sem
bra manifestare la DC circa 
le vie da seguire nell'affida
mento dei lavori e per le ga
ranzie di convenienza e di 
economicità per la pubblica 
amministrazione sono secon
do la maggioranza infondate. 

A proposito della costruzio
ne della autorimessa, la am
ministrazione precisa di non 
aver respinto l'ipotesi di at
tuazione. ma l'ha demandata 
alle decisioni dei consigli di 
quartiere Guasco e Capodi-
monte. 

Dal consiglio regionale con una legge che ha suscitato molte discussioni 

Varato il calendario per la caccia 
Il 29 agosto l'apertura alla « migratoria », il 19 settembre per la « stanziale » 
Per consentire l'esercizio 

della caccia in regime con
trollato per tempo, luogo, 
specie e capi — nell'ambito 
di un orientamento manife
statosi da parte delle forze 
politiche a livello naziona
le con l'approvazione in un 
ramo del parlamento della leg
ge quadro sulla caccia e che 
l'interruzione anticipata del
la legislatura non ne ha con
sentito l'approvazione definì 
ti va — il Consiglio regionale 
delle Marche ha approvato 
qualche giorno fa la legge 
n. 52 sul Calendario venato-
rio per l'annata 1976-77. • 
- Il calendario ha fatto discu
tere i cacciatori e come è nor
male in questi casi, ha susci
tato consensi e perplessità. 
Al compagno Mario Fabbri. 

relatore della legge In Consi
glio regionale, chiediamo al
cuni chiarimenti, soprattutto 
sui punti che hanno genera
to pareri contrastanti in se
de di dibattito: ci riferiamo 
alla doppia apertura e alle 
giornate di silenzio vena torio. 

«Analizzando l due punti 
più controversi, c'è da dire 
che riguardo alla doppia aper
tura l'orientamento generale 
era conforme a quello della 
legge quadro nazionale e al
la ricerca di accordi — pur
troppo non conclusi — con al
tre regioni dei centro-nord. 
per giungere ad una regola
mentazione del settore che a-
derìsse ad una visuale il più 
possibile ampia, che com
prendesse cioè considerazioni 
di vario genere ». 

Esse riguardano soprattut
to l'equilibrio faunistioo ed 
ambientale, messo a dura pro
va dalla mobilità e dal nu
mero dei cacciatori, dalle pra
tiche agricole antiparassitarie, 
dalle modifiche continue del 
territorio che l'uomo determi
na e che minano profonda
mente l'equilibrio ecologico. 
• Partendo da queste consi

derazioni. in assenza di una 
legge quadro che preveda nel
la m*tà del mese di agosto 
l'apertura alla «migratoria» 
e per dare ai cacciatori qual
che domenica in più, si è de
ciso per una via di mezzo fis
sando per il 29 agosto l'aper-

tira alla migratoria. Resta fer
mo 11 principio che in quel 
periodo non si potrà assolu
tamente cacciare la «stanzia

le»: l'apertura per questo ti
po di caccia è decisa infatti 
per il 19 settembre, a selvag
gina più matura. 

Anche alla Regione il grup
po comunista aveva sostenu
to che il calendario avrebbe 
dovuto prevedere l'apertura di 
caccia alla migratoria per la 
metà di agosto e per l'ultima 
di settembre alla stanziale. 

Per quanto riguarda l'altro 
punto. Il silenzio venatorie», 
il gruppo consiliare comuni
sta si e battuto per i due gior
ni fissi di «silenzio» la set
timana, ma nel corso del di
battito e dell'approvazione, 
pur accogliendo 1 gruppi po
litici la salvaguardia del prin
cipio. esso non sarà applica
to nei mesi di «passo»: ot
tobre, novembre e marzo. 

Così e così in giugno a Fano 
Più italiani meno stranieri 

Incremento massiccio delle presenze nostrane sulle spiagge e soprattutto nei campeggi mentre dall'estero sono 
venuti in pochi — Un po' a mani vuote gli alloggi privati — Numerosi gli anziani che usufruiscono delle vacan
ze organizzate dalla Regione Emilia-Romagna — Cosa c'è da vedere — Buono, dai primi dati, l'andamento a luglio 

FANO, 24 
Da una prima analisi del 

dati fornitici dalla locale A-
zienda Autonoma di Soggior
no, si può subito notare lo 
incremento invero massiccio. 
nel mese di giugno, rispetto 
aiio strsso periodo dell'an
no scorso, di turisti italiani 
nelle spiagge di Fano. Torret
ta e Marotta, mentre vicever
sa si denota una significativa 
flessione di presenze stranie
re. Gli esercizi alberghieri del
la zona hanno registrato nel 
complesso 1579 presenze in 
più con un incremento rispet
to al giugno '75 del 5,ó3 per 
cento. Molti italiani poi han
no scelto di trascorrere in 
maniera più specifica le lo
ro vacenze nei campeggi del
la nostra costa, tant'è che vi 
sono state bsn 6.863 presenze 
in più con un incremento del 
38.80 per cento. 

Dove Invece si è registra
to un certo calo lo si deno
ta negli alloggi privati e nel
le colonie: nel primo caso pe
rò è facile capire come sia dif
ficile fare un raffronto esat
to con altri periodi di anni 
precedenti, in quanto queste 
presenze possono facilmente 
eludere ogni più accurato con
trollo; nel secondo caso inve
ce — anche qui come per gli 
stranieri anzi l'analisi è più 
certa e 'attendibile — molti 
Istituti non hanno organizza
to questo tipo di vacanza. 

Il maggior numero di pre
senze italiane a Fano, nel me
se di giugno di quest'anno 
rispetto all'anno scorso, è do
vuto in granae percentuale al 
fatto che sono stati nostri o-
spiti. per la prima volta, nu
merosi anziani dell'Emilia Ro
magna. che. grazie all'opera 
dell'amministrazione Comu
nale di Bologna — senza dub
bio tra le più avanzate an
che nel settore dell'assisten
za agli anziani — hanno po
tuto trascorrere, a turni in
tervallati. le vacanze a Fano. 
Un valido contributo per far 
conoscere meglio agli ospiti 
la zona, è venuto dalle ini
ziative dell'Azienda di Sog
giorno, che ha organizzato an
che quest'anno per gli ospi
ti di giugno, numerose « fe
ste campagnole » presso la 
azienda agraria «Cante di 
Montevecchio »; agli stessi per 
l'occasione sono stati offerti 
prodotti tipici delle colline e 
della campagna fanese. 

Per i turisti di questa zo
na vengono spesso organizza
te, in special modo nelle gior
nate di poco sole, escursio
ni nell'entroterra che offre sia 
notevoli e autentiche bellez
ze naturali, sia suggestive te
stimonianze di un antico pas
sato culturale; mete preferite 
oltre alle solite città di riso
nanza internazionale come 
Urbino. San Leo e la stessa 
Repubblica di San Marino. 
sono il più vicino castello di 
Mondavio, la Gola del Furio. 
la cittadina medioevale di No-
vilara ed infine le ormai fa
mose Terme di Carignano; da 
ultimo è giusto ricordare an
che 'e bellezze della stessa 
Fano che esalta sia le anti
che testimonianze romane. 
Porta Maggiore, il Pincio e 
le mura di cinta per tutte. 
sia quelle medioevali come il 
Palazzo della Regione. !a stu
penda Corte Malatestiana e 

Quasi duemila 
nuovi iscritti 

al Partito nella 
provincia di Pesaro 

- PESARO, 24 
Nella provincia di Pesaro e 

Urbino il Partito è impegnato 
a conseguire l'obiettivo, fissa
to dagli organismi regionali. 
di 700 nuovi iscritti. Intanto il 
totale dei tesserati è di 25.564, 
le donne sono 5.838. I recluta
ti 1.992, tra cui 447 donne. 

la stessa Rocca Malatestiana. 
Per l turisti, Infine, i fané-

si non sono certo a|pri nel 
trovare modo di soddisfare 
anche le esigenze culturali e 
folkloristiche • 

Centri culturali estivi fre
quentati puntualmente da tu
risti vecchi e nuovi sono la 
Rocca e la Corte Malatestia
na: la prima ospita annual
mente nel periodo estivo mo
stre d'arte dei più famosi pit
tori e scultori italiani, la se
conda invece è sede delle ma
nifestazioni teatrali organizza
te dall'Amministrazione 

La più conosciuta manife
stazione folkioristica fanese 
è sempre stata e resta il « Car
nevale estivo dell'Adriatico^ 
che avrà luogo da domani & 
luglio nel lungomare Sasso
nia. 

Come si può notare Fano 
offre ampie possibilità per 
soddisfare ogni tipo di esi
genza a tutti gli ospiti esti
vi, anche se francamente per 
il mese di giugno queste pre
senze non hanno del tutto 
soddisfatto gli operatori del 
settore. liugllo comunque, an
che se non disponiamo di da
ti precisi, sembra abbia fat
to registrare sulle spiagge di 
Fano. Torrette e Marotta il 
tutto esaurito. 

g. r. 
Il Carnevale dell'Adriatico costituisce una delle maggiori attrazioni dell'estate a Fano. Nel 

foto vediamo uno dei carri della scorsa edizione sfilare sul lungomare Sassonia 

Dopo un inizio in sordina, luglio ha fugato ogni preoccupazior 

Nonostante il mare sporco un altre 
« boom» sulle spiagge del Fermane 

Tutto esaurito a Lido e Porto S. Giorgio - Tendenza all'accentramento delle presenze tra luglio e agost 
Turismo familiare - Insoluto il problema dell'inquinamento che ha raggiunto livelli poco rassicurai 

FERMO, 24 
Al primi di giugno sembra

va che le presenze turisti
che 6Ul litorale fermano do
vessero far registrare quale 
che flessione; luglio ha fu
gato ogni preoccupazione, ed 
oggi tutto è pieno, specie 
pensioni ed alberghi di ca
tegoria inferiore. Il pienone 
tradizionale di luglio agosto 
anche quest'anno è garanti
to a Lido e Porto S. Giorgio; 
la tendenza di accentramen
to a non più di 40 giorni del
la fase di punta sembra con
fermata anche nel 1976. mal
grado alcune iniziative di 
promozione, tendenti a cap
tare clientela anche per la 
bassa stagione, giugno e set
tembre. 

Le caratteristiche turisti
che del fermano restano inal
terate: è un turismo fami
liare. composto da nuclei ap 
partenenti alla media bor
ghesia impiegatizia e alle 
punte operaie del triangolo 
industriale del nord. Moltis
simi sono emigrati che pas
sano l'estate al mare della 
loro giovinezza, e si portano 
dietro le mogli e i figli, spo
sate e cresciuti al nord. I 
turisti stranieri (atistriaci, 
tedeschi, e poi francesi e in
glesi) non sono più del 20r<. 
Le esigenze di questa clien
tela sono evidentemente li
mitate; l'attenzione alle spe
se resta una caratteristica 
saliente, specie in clima di 
crisi, come quest'anno. Pro
prio questa attenzione pone 
sempre in maggiore rilievo il 
ruolo dei camping: tra Fer
mo e Porto S. Giorgio, fino 
a Marina Palmense, ce ne so
no almeno cinque-sei a carat
tere internazionale; risultano 
sistematicamente esauriti e 
registrano un flusso per lo 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

ALHAMIRA: Getwiy. il rapinatore 
solitario (VM 14) 

SUPERCINEMA COPPI: Saloon Kit-
ty (V.M 18) 

GOLDONI: La prima notte di 
quitta 

ITALIA: Sajonara ' 
MARCHETTI: (Chiuso par Iena) 
METROPOLITAN: La «piagala del 

desiderio 
SALOTTO: La casa del peccato 

mortale 

SENIGALLIA 
POLITEAMA ROSSINI: La ragazza 
con gli stivali 
ARENA ROSSINI: Rotlcmbar 
EDEN: Il giustiziere 
ARENA ITALIA: Il fratello più 

furbo di Sherlock Holmes 
VITTORIA: Una cascata di dia

manti 
LIDO: Porgi l'altra guancia 

JESI 
Il padrone POLITEAMA: 

raio 
DIANA: Una mignum special 

Tony Saitta 

e l'ope-

per 

più abbastanza rapido. La 
gente cioè si ferma poco, si 
sposta, gira; la sua presene 
non supera la media dei 10-
15 giorni. 

Questo turismo deve però 
essere attratto con offerte 
particolari: purtroppo non 
abbiamo più il pregio del 
mare pulito; anche da noi si 
moltiplicano i cartelli che 
vietano la balneazione in dt-
terminale zone, mentre il 
tasso d'inquinamento genera
le si apposta su livelli po:-o 
rassicuranti. 11 problema a 
monte resta quello della de
purazione, che coinvolge sia 
Fermo e Porto S. Giorgio, sia 
tutti i comuni dell'entroterra 
che fanno scaricare le acque 
di rifiuto sui vari Ete, Tenna 
e fossi torrentizi. A Lido di 
Fermo è entrato in funzione, 
finalmente. l'impianto di de
purazione. che ha riportato le 
condizioni del mare antistan
te su valori di buona normali
tà; ma resta il problema di 
Casablanca, dove proprio in 

questi giorni si sta proceden
do a collaudare l'impianto di 
fognatura. Che ln.ìÒ paro lìmi-
ridotto da una costruzione 
troppo superficiale e da allac
ci abusivi. 

11 problema di Porto S. Gior
gio, in questo campo, è anche 
quello di riuscire a convoglia
re ai depuratori sud tutti gii 
scarichi e le fognature del!a 
intera cittadina, perché non 

1 pochi scarichi si pensa resti-
1 no otturati per il periodo e-

stivo (col rischiodi scoppiare) 
o finiscono di soppiatto in ma
re. Progatti non mancano, spe 
eie a livello comprensoriale: la 
questione si pone sulla scelta 
di un unico grosso depuratore 
centralizzato o su una serie d! 
piccole stazioni collocate nei 
centri nevralgici. E' ovvio che 
su questo campo si gioca Io 
sviluppo turistico del fermano 
e 9U questo tasto, infatti, agi
scono le ansie degli ammini
stratori. 

I nostri turisti, abbiamo det
to, vogliono acqua pulita, ma 

' vogliono anche alternative a 
| la sabbia e al mare; voglion< 
i cioè veiut alirezztio. pocsib: 
! lità di fare escursioni, di pa.s 

sare in man:era diversa qua: 
che sera. Le propaste in t i 
senso, offerte dai vari enti 
non sono gran cosa; vanii" 
però sottolineate le «:tc ma 
re collina menti, che metton' 
a disposizione dei turisti, n 
prezzi popolarissimi, la poss 
bilità di compiere visite <u: 

'. date, m autopullman, ai var. 
| centri collinari e montani dei 
I l'interno, alla scoperà eli pa 

norami naturali molto intere? 
santi, di monumenti archeolo 
gici e storici, di tradizioni cu 
lmane allettanti. 

Le aziende di soggiorno d 
Fermo e Porto S. Giorgio pun 
tano molto — e a ragione — 
su queste gite, che permetto 
no di valorizzare tutto il tern 
torio fermano, fino ai Sibi: 
lini. 

s. m. 

ASTRA: (Chiuso per ferie) 
OLIMPIA: (Chiuso per ferie) 

PESARO 
ASTRA: Cenerentola 
DUSE: Bluff 

FANO , 
POLITEAMA C ROSSI: Un gioco I 

estremamente pericoloso 
CORSO: Gli uomini falco 
BOCCACCIO: Marcia trionfale 

RECANATI 
PERSIANI: 005 matti ad Hong i 

Kong con furor* 

PORTO POTENZA PICENA 
ARENA FLORIDA: Il vantalo se

condo Simone e Matteo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

POMPONI: Il vento del leone 
ARENA SIRENA: La donna della 

domenica 
DELLE PALMI: Per un pugno di 

dollari 

Offerta speciale voconze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 Sinica 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA comprata ' 

con autoradio - cinture - lunotto tannico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Oielitti 1 » • Fatare • Tal. 
Via Flaminia 1 • Fano • Tal. 

GRANDIOSA VENDITA 
E S T I V A 

nei negozi 

PRIMULA Confezioni 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abiti uomo estivi 
Calzoni 
Giacche 
Maglierìa varia 

da L 25.000 j Tailleurs 
da L. 6500 ; Giacche donna 
da L. 12.000 I Calzoni 
da L. 2.500 I Abiti 

da L 8.000 
da L. 9.000 
da L. 3500 
da L. 7500 

GIUBBINI PELLE DONNA da L 25.000 

OCCASIONI PER TUTTI 
nei negozi PRIMULA! 
A Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Mantova 
Iesi - Civitanova - Macerata - Ascoli - Pescara - Ancona 


